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SAVONA
E PROVINCIA

ANTONIO AMODIO

La manifestazione della
Bombardier ieri ha blocca-
to Savona ma lunedì i 460
operai dell’azienda di loco-
motori attenderanno l’arri-
vo del ministro Scajola al lo-
ro posto di lavoro in fabbri-
ca. Ieri però la rabbia e la
preoccupazione dei lavora-
tori si è tradotta in un lungo
corteo che paralizzato per
oere la viabilità. Il corteo è
partito dalla sede di via
Gramsci dell’Unione indu-
striali e attraverso via Pale-
ocapa, piazza Mameli, via
dei Vegerio e via Brignoni è
giunto fino in piazza Saffi
sotto le finestre della Prefet-
tura. Ogni 10 minuti, una so-
sta e di fatto un blocco della
viabilità, con i vigili urbani
che sono stati costretti a
chiudere via Paleocapa,
mentre gli autobus del-
l’Acts accumulavano quasi
un’oraa di ritardo.

I sindacati confederali, ri-
cevuti a metà mattinata dal
prefetto Nicoletta Frediani
avevano lanciato una sorta
di ultimatum al rappresen-
tante del Governo: entro le
14 di oggi qualora non aves-
sero ricevuto risposte con-
crete in merito al consegui-
mento della commessa da
150 locomotori E 464 per
Bombardier, lunedì avreb-
bero accolto il ministro

Scajola scioperando. E intor-
no alle 13,30 è arrivata la ras-
sicurazione dal ministro
Scajola che lunedì porterà
buone notizie per la Bombar-
dier e soprattutto notizie con-
crete. «Di certo non sospen-
diamo l’alto livello di attenzio-
ne che da un mese abbiamo
per questa difficile partita –
ha spiegato Alberto Lazzari
segretario della Fiom Cgil
provinciale – ma attendere-
mo lunedì il ministro lavoran-
do e non in stato di agitazio-
ne. Certo la partita non si può
dire chiusa anche perché do-
vremo confrontarci lunedì
non solo con Scajola, che fino-
ra non abbiamo ancora incon-
trato, ma anche con l’azienda

che ci dovrà dire se e come,
qualora la commessa fosse
sbloccata, rientrerà l’emer-
genza occupazionale. Solo a
questo punto potremo so-
spendere definitivamente lo
stato di agitazione».

Numerose sono state nel
corso della giornata le adesio-
ni di solidarietà ai lavoratori
della Bombardier. Sono arri-
vati attestati di appoggio sia
dal Partito comunista dei La-
voratori sia da Rifondazione
comunista attraverso il segre-
tario provinciale Marco Rave-
ra che ha criticato l’operato
del govern. Buone notizie ar-
rivano invece da Roma dove
ieri pomeriggio il presidente
della Regione Claudio Burlan-
do ha incontro l’amministra-
tore delegato delle Fs Mauro
Moretti: «L’incontro ha avu-
to un esito positivo - ha detto
il governatore -. Moretti mi
ha precisato che tenendo con-
to che sono già numerose le
regioni, Liguria compresa,
che hanno definito il contrat-
to di servizio, Trenitalia po-
trà far partire presto gli ordi-
nativi. Per effettuare gli inve-
stimenti manca un solo pas-
saggio: l’autorizzazione da
parte del ministero dei Tra-
sporti all’aumento di capitale
di Trenitalia, in modo che pos-
sano essere effettuati gli inve-
stimenti necessari. Investi-
menti che potrebbero partire
già a fine mese».

Un’altra mattinata di disagi
per i pendolari, a pochi giorni
dal martedì nero che ha visto
l’annullamento in Liguria di
circa trenta convogli. Ieri
mattina i problemi hanno col-
pito soprattutto lavoratori e
turisti del ponente Ligure. Il
regionale 11345 in partenza
da Ventimiglia alle 6,46, con
passaggio (teorico) ad Alben-
ga alle 8,03 e a Savona alle
8,56 è stato soppresso. Nelle
stazioni dell’Imperiese, Alas-
sio, Albenga e dislocate lun-

go tutta la costa molti pendo-
lari sono stati costretti a uti-
lizzare l’auto o il pullman
(per i tragitti più brevi). Altri
sono rimasti ad attendere il
convoglio successivo. Poco
dopo però un’altra brutta sor-
presa: il regionale in parten-
za dalla città di confine che
transita ad Albenga pochi
miuti prima delle nove e arri-
va a Savona Mongrifone ver-
so le 9,45 è partito con quasi
un’ora di ritardo. Altra rab-
bia e proteste. Non solo, il tre-
no è stato declassato a locale,
con fermate in tutte le stazio-
ni, e il viaggio ha subito ulte-
riori ritardi. Poco dopo sareb-
be transitato l’Intercity ma
nessuno ha segnalato la pos-
sibilità di salire sul treno per
Milano senza pagare il sup-
plemento. Forse era il mini-
mo che si poteva fare. [M.F.]

VIA MILANO INTERVENTO DEI POMPIERI

Rischia di cadere dal balcone
anziano salvato in extremis

U
n piccolo cane, un
treno in arrivo e un
carabiniere. Sono i

protagonisti di una piccola
ma toccante storia. Di quel-
le che, ogni tanto, servono a
scaldare il cuore, grazie a
un gesto di bontà e altrui-
smo. Tutto è cominciato
con un cagnolino di razza
bastarda che, l’altra sera,
ha pensato di avventurarsi
lungo i binari a Laigueglia.
A un certo punto è stato no-
tato da alcuni ragazzi men-
tre, ferito, forse in seguito
al passaggio del treno, si la-
mentava senza però allon-
tanarsi da quella «strada»
che avrebbe potuto portar-
lo alla morte. Il gruppetto
di amici ha quindi subito al-
lertato, con una telefonata,
i carabinieri della compa-
gnia di Alassio, che sono in-
tervenuti nel giro di pochis-
simo tempo. Nelle vicinan-
ze, seppur fuori servizio,
c’era però un altro carabi-
niere, Mauro Gallantino, co-
mandante della motovedet-
ta, che ha preso in mano la
situazione e, senza esitare,
ha raggiunto e raccolto sui
binari, che corrono lungo
via Concezione, il cagnoli-
no per poi metterlo in sal-
vo. La piccola, ma significa-
tiva impresa, è terminata
poco dopo con la consegna
del bastardino, all’apparen-
za con una zampa rotta, ai
veterinari dell’Asl, mentre
tutti hanno potuto tirare
un sospiro di sollievo.

LA STAMPA

PONENTE LIGURE

Pendolari
un’altra
mattinata
di disagi

I Stava facendo un lavoro
sul balcone: tappava con il ce-
mento dei buchi nel muro. Al-
l’improvviso la scala, sulla
quale l’uomo era in piedi, si è
spostata e V.C., 87 anni, è ca-
duto all’indietro, adagiandosi
per sua fortuna, sui fili da

stendere. Che hanno retto il pe-
so. E il pensionato per sua fortu-
na non è volato nel vuoto. A sal-
vargli la vita (una caduta da
quell’altezza, di tre piani, non
gli avrebbe dato sicuramente
scampo), perchè non si sa quan-
to quei fili avrebbero continua-

to reggerlo, sono stati poi i vigi-
li del fuoco della caserma di Le-
gino, protagonisti di un inter-
vento da «Ultimo minuto».
L’episodio è avvenuto ieri po-
meriggio poco prima delle 18
in via Milano al numero civico
26, sotto gli occhi di decine di
persone che guardavano con
apprensione la terribile scena:
l’uomo, seduto sui fili da sten-
dere, che rischiava da un mo-
mento all’altra di precipitare
nel vuoto. La squadra di pom-
pieri è arrivata nel giro di tre mi-

nuti e visto che non c’era tem-
po da perdere ha optato per
un’azione di forza: sono entrati
nell’appartamento dove il pen-
sionato abita da solo, sfondan-
do la porta di ingresso, hanno
raggiunto il balcone, hanno af-
ferrato per le braccia l’anziano
e lo hanno tirato su. Era pronta
anche un’ambulanza della Cro-
ce Bianca per il trasporto del-
l’uomo all’ospedale San Paolo.
Ma non è stato necessario. Il
pensionato, infatti, stava bene
ed è rimasto a casa.  [C. V.]
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La storia
MASSIMO
BOERO

IL CANE
SALVATO
DAL TRENO
A Laigueglia un bastardino
è stato tolto dai binari
da un carabiniere in borghese

LUNEDI’ GLI OPERAI ATTENDERANNO IL MINISTRO IN FABBRICA

Il corteo Bombardier
ha paralizzate la città
Poi le assicurazioni di Scajola fanno rientrare la protesta

Soppresso un treno

da Ventimiglia

e quello successivo

era in ritardo di un’ora

Le tute blu e il ministro
Glioperai inprefetturaesotto

ilministroClaudioScajola
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